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DALLA CAPITALE 

Il lungo'telegramma da Roma, dol nostro 
inoarioato (CaTiiglieri), oho oi recava il lungo 
sunto del Discorso della Corona, non ci 
pervonno che verso lo 14.30, quando oramai 
non era più il caso di pubblicare una se­
conda: edizione. . 

Roma, 30 novembre, ore 12.5. 
Eooori il resosonto della seduta iuau-

garikle' della nuova legislatura. 

L'arrivo del Re — il corteo. 
II.dei in oarrossa di gran gala ool 

Conto di turino e il Duoa di Oanura, 
B«g'.itto da altre carrozze in ani e-
rano gli addetti alle sade militari e 
qÌTÌ)t, giungeva alle ore 10.30 al pa-
ÌU^a M'idcm», riceyuto dulie deputa-
Kionl 'del Senato e della Camera, dal 
^QiAî ti;! e segretari di Stato e cava-
'^iè.p..d$li't)rdìue dell' Àonunz a'a 

Nell'aula «ratio gid convenuti 1 de-
pa î̂ tl,,B, senatori, 

La Regina 
' Poóhl 'istanti prima, la regina Blena, 
oalte"pi iueiposse X'joia di Montasegro, 
Aftna.di'Batteinberg, Blena di Serbia e 
il principe di Battemberg, ginnso nel­
l'aula rieevuta dallo dcputastoni del 
Sanato » d»)là Camera. 
' Vt«liajplft&bi aocolsot'o i Reali; il 
Re •Bt'6ba1iii.«iil trono ooD alato i pria 
glÌrî i!tÌ3iflt!tf ,̂' i segretari di Stato ed 
altrtH^g£iH»M''di Corte. 

'ilNiìlà 'tribuna riservata aaaistsva in 
torma solenpe il corpo diplomatioo 

\\ giuramento 
, ,L'6D. Oio!|tii, presi gli ordini da' 
Re, invita gli onorevoli a sedere, ed 
indice l'appello nominale e il giura-
niento pei deputati. 

Il Discorso 
- Jadt il iie, in piedi, legge il discorso. 

Salatei innanzi tutto, con fede nei de-
Blial delia pstria, a pfimt rnpprcsen-
tanza -naifî ;uuie eletta d'ir^tu il suo 
regnò.' 

il' lièto evento - Voti e speranze 
' Acceniia al lieto evento recente di 

^S^fi. {Traile ed air^ttoiveraale consenso 
di,'voti, d^ parte dèlia Nazione. 

(fiipeluto applauso, si grida: Viva 
il Re, Vivvia Regina I) 

Questi sentim!:iiti confermano, dice, 
l'jndiaeolabile unione fra la monarshiit 
e li popolo, pegno delle fortuno delia 
patria. 

Allude al nome del neonato principe, 
che rtoórda le virtù del rimpianta Ge­
nitóre (Àpplaitsi). 

Augura che il tiglio trovi la felisifit 
Dall'amore del popolo (Applausi). 

.,.-:• Là iibertà 
Le iiviTà aspitaiUDiii, i Is moTS bi 

.Éiaffsiipia la iiduoia nella liberta, già 
capi;e3s^ nel suo primo discorso al Par­
lamenta. (Applausi). 

' L'éaperimanto di questi anni lo ha 
persuaso; ohe veramente e solo con la 
libertii si possono risolvere i problemi 
ohe s'impongono a tutti < popoli por le 
nuove aspirazioni e i nuovi atteggia­
menti delle forze sociali. (Applausi)-

« Fortemente difesi... » — Quei,tal 
«bioooo». 
Il Governò cóniiiiuertt dunque nella 

politica della, libertà più ampia, dentro 
' i lìmiti della legge fortemente difesi (Ap 
plàusi), òhe ebbe cosi largo consenso 
del' Paese.' 

IL PROGRAMMA 
per la oiassi lavoratrici — I conflitti 

' ] fra capitale e lavoro. ~ Non lotta 
ma cooperaziono — L'arbitrato. 

. Qui il discorso accenna al program-
ll^aóhe 9i impone alla nuova legislatura. 

"Càoipìto principale l'elevamento pro-
'g^e'àiivo"delle Colassi lavoratrici nelle 
'condizioni di vita, e l'avviamento alla 
.pacifica solnzione dei conflitti.Ira oa-
'pitale' e lavoro (Applausi). 

Ciò si deve oitenero con una sa-
piente legislazione che alla lotta info-
'ocnda «oatitaisca la cooperazione di 
tiiitià le classi sociali {Applausi) 

''K\\o sciòpero, ohe è fonte di tanti 
dolori, e nel quale vince soitacto il più 
forté^ ai sostituisca l'arbitrato, che molte 
vòlte potrk risolvere i conflitti con la 
giustizia 'e l'equitli. (Applausi). 

. ' La scuola 
A questo grande progresso ohe BO-

atiiulr& la giustizia alla forza, nei rap­
porti fra la classi sociali — come giù 
fra gl'individui — e ohe sari un nuovo 
grande passo verso la lib,ertii — deve 
i^ontribuire un' istruzione più estesa e 

iù moderna. 

Il Governo proporrti appositi prò 
gotti di Icggp. 

I trattati di cAihmercIo 
Il discorso acceunit pei ai trattati di 

commercia testé conclusi con la Sviz­
zera, la Oermania e l'Austria Ungheria, 
i quali hanno evitato i danni di una 
guerra doganale. 

L'Italia fa la prima snllii via degli ac­
cordi aominsi'Oia.'i, esempio dìilla squitìi 
e della solilericlii fra gli Stati, mal­
grado la oorrdnto protezioi/ijta domi­
nante noi mondo. 

Le ferrovie 
Accenna poi al grande problema dello 

ferrovie : qjia naMsSttf" itj;8cif>fltliare la 
saldezza del b 'ano'o dello Stato con | 
gli interiLisi commeroiall e industriali ' 
del paese, e con un equo trattamento 1 
del personal» fei-rov'ario i 

La oosversìons del debito pabllicii e la rìfoima ; 
tributaria. 
Il discorso ammonisce poi della ne-

cosjitii di custodire il pareggio del bi­
lancio dello Slato, per poter conseguire 
la conversione del debita pubblico, da 
cui verrit uno sgravio ohe consentirà 
una griUMle ..riforma tribiit»ria (App) 

V eseroitò e lai sicurezza interna 
Qai volgo un saluto all'esercito e 

all'urmata, che sono saldo presi-Ilo al 
tranquillo svolgimento dell'attività na-
.".ionaie (Qrandi applausi,— viva Ve-
seraitoì — t»wa il Rei) 

li Governo curefà tutti i mozzi per 
perfezionare la potenza dell'esercito e 
renderlo sempre più degno dell'affetto 
del popolo (Applausi). : ' 

Le prospera condizioni del paese 
Qui rileva le progredienti condizioni 

economiche del Paese': l'alto grado 
della rendita, la scomparsa dell'aggio, 
i creiconti risparm', il crescente lavoro 
commoFolale e industriali*, il credito 
del Tusoro. 

Le'alleanze e le amicizie — Per 
1$ pace e l'arbiirato fra le Nazioni 
— La missione oiifile dell'Italia. 
A 0 6 contribuisce la pace, garantita 

dalle solido alleanze e dalle sincere 
amicizie. 

E qui accenna alle vis te dei Capi di 
Stato in. Roma: Edoardo, Onglielmo,-
Loubot (Applausi). 

Gli accordi per l'arb'trato in ogni 
controvers'ii, g.à intei-vouuli fra l'Italia, 
la Sviziiora e la Filanda,,'sono ,bene 
avviati 'con gì- Sfati Uditi "d'A'mórica e 
con altri paesi. 

Cosi l'Italia continua 'a sua missione 
di pace nel mondo. 

Possa — concludo — l'opera con­
corde del Parlamento e del Governo, 
con la più grande lealtà politica, cou-
seivare una coil fortunata posizion,? in­
ternazionale, assicurare In pace e la 
giustizia sociale all'interno, custodire 
saldo il blando ed il credito pubblico; 
e co'l l'Italia, con una politica di pace, 
di lavoro e di giustiz'a. proseguire il 
suo glorioso cammino sulle vie della 

discordo corrispondo - volutamente e 
f!eoc«sai'i;tn"nte — al programma eoi 
cui fni'ono fitta lo elezioni od al ri­
sultato lugioo ohe h^nnu dato: retorica, 
nssenza d'ind rizzo, continuazione del­
l'equivoco. 

Qualche cosa di peggio ancora della 
franca reazione : il nichi'i^mo politico. 

La candidatura Marcora 
ECHI UD INESI 

(Dal » Tempo») 
Ci siamo austenuti fin qui dal fare 

commenti alla candidatura governativa 
dfill'on. Mirooro alla presidenza della 
Camera, di cui si ocdipa tnttu là slampa 
italiana, per un motivo . che ci morti-
ftcu di dover confeisare : perchè non 
siamo arrivati a cA|'irne il senso L'on. 
Murcoi'i è i'autorevu,la capo di un 
gruppo di radicali, che il GoiArno hf 
combattuto nelle elezioni con ferocia 
uguale al successo Luogotenente del-
l'on. Marcora ora l'oD. G rardinì, ulo 
dei valori più" sicuri dfill'E'itremà Si­
nistri! ed al Marcora devotissimo. L'oo. 
Oirardini, come è notò, fu battuto dal 
Govni-no cho iindò a corcar Suo.nel-
l'Kjtremo Oriente un candidato da 
conti'aporgli: il console generale So-
limbergo, eleggibile cosi cosi. ' , 

Più battuto ancosa, nel senso non 
traslato della parola, fu il popolo di 
Udine, pestato dalla polizia in modo 
croato, perché osò io, una dimostra­
zione solenne testimoiìi&re al Girardini 
il suo attncc:iiiae'ita eritosiastico. ; 

Mnlgrsdo c'ò l'on. Marcora è il can-
di-Jafo di>l Governo per la presidenza 
della Camera-

Non bi^'a: l'on. M%)ioorii sedeva in 
Consigliò comunale a' Milano tra la 
magg'oranzit doraocròtioa .e sostenne 
nelle eiezioni la li.iia riépolare. Orbene, 
tut!a la siiimpa ministeriale coniìiera 
la caduta della amm'd)strazioae popò . 
laro 0 la vittoria della fazione clerico-
moderata come un successo della po-
lilica governativa. Leggere per credere 
i commonii del'a «Tribuna'», del «Ca-
p'tan Fraca^isa», de'l'cAgenzia Italiana», 
eco. -, . . ', 

Milgrado ciò, l'on", Miroòrà è il can­
didato governativo della pi'e^idenza della 
Camera-

Chi he capisce qaèlchà'cosa?, Ĉ oì 
— lo confessiamo ancora — non 
comprendiamo p ù'iilente, fuori di que­
sto: che il confusionismo trasform'Kiioo 
de'l'on. Giolitti 'è arrivato al punto da 
farci vedere cose inverosimili, cose 
fantastiche. 

Dopo lunga discussione,, nella quale 
si rilevò corno l'opera dei ra'jd ci abbia 
una grande parte nel nuovo orienta­
mento delia vita s'oriile, specie per il 
controllo autorevole e sicuro che può 
e.deve il medico esercitare sulle condi­
zioni fisiologiche dui lavoratori, fu ap 
provatoli segubtito ordina dol giorau: 

L'Assemblea, dopo soroua eJ ampia 
discussione, pure esprimendo la propria 
simpatia por tutto le aiSre clasii di 
lavonitori, non giudica opportuna iii-
acriverst per ora alle Camere del la­
voro; Ùppròva tutto' il resto' dell'or­
dine del giorno dell'on. Bossi.» 

L'oraria invernale Me ferrovie 
Roma, 30. — Si stanno completando 

gli studi tendenti a modificare l'arano 
invernale cho andrà In vigore il % 0 
il IO gennaio prossimo. 

Fra l'altre modiflcaziotii si nota che 
il direttissimo Milano Firenze Roma, 
ritarderà di 30 minuti, arrivando cosi 
a Roma allo 2'ì IS. 

Non à esatta la notizia cho il diretto 
Voiiezia. Firenze sarà prolungato fino a 
Roma. 

civiltà. (Prolungali e ripeluli applausi 
— grida di « Viva il Re, viva la Re­
gina *). 

A nome do! Re il presidente del 
Consiglio dichiara aperta la XXII. le-
gislatn.^a. 

I! ritorno al Quirinale 
sempre fra lo ucclamazioui, i Reali 

-uscirono dall'aula. 
Anche lungo il percorso fino al Qui 

risale, il corteo passò fra una folla 
di popolo acclamante, tratten'jta dai 
cordoni militari. 

AL 
silenzi sigoiicanti 

Intorno alla dimissioni .di nn Ministro 
Un brutta dietrosoena luzzattiano? 
h^Italiatta a rjualcluì altro gìorruilo hanno 

da Roma questo impressionanti notizie :-
L'opinione pù diffusa sulle cause 

del ritiro doll'on. Stellati Scala dal 
ministero della Poste e Telegrafi è 
che egli non se ne vada per ragioni 
di salute ma.per non subire le influenze 
che mirano a far mettere, in tacere i 

.risultati assai gravi dell'inchiesta ani 
telefoni. 

Queste iiiiluenze fauno capo BH'OD, 
Luzzatti il quale, pei suoi rapporti con 
la Uaoca Commerciale proprietaria di 
una gran parte delie Azioni della So 
oi>)tà Telefonica, non vuole cho l'in­
chiesta venga pubbl'csti, anche per 
non intralciare l'opera di coloro che 
propugnano il riscatta dai telefoni da 
parte dolio S'ato. 

Tutto questo armeggio, aggiunto al 
lavoro sott'acqua del sottosegretario 
Morelli-Gualtioretti il quale aspira alla 
promozione, decisero, a quanto si assi­
cura, l'iin. Steiluti Scala ad andarsene 
prendendo a pretosto le sue non fio. 
ride condizioni di salute. 

Ilaa importante seatema per gli alloggi militari 
Gou la data dal SS corrente'novem­

bre è stata pubblicata una sentenza 
del pretore di Brindisi, svv. Lfaclo, a 
proposito degli alloggi militari regolati 
fin qui dallo RR. Patenti di Carlo 
Alberto del 1836. La, dotta sentenza 
dichiara cho il citt.idino non é tenuto 
a prestare gli alloggi militari in virtù 
delle suddette RR Patrnti, né vale 
chiamare in aiuto la leggo del 1862 
ohe prorogava il valore dulie Patehti 
solo fino al 1. gennaio 1863.' 

La sentenza Invoca una legge che 
regoli la materia, una leggo che' si 
ispiri anche ai nuovi e gravi compiti 
che la suisiutà mudorna affila all'eser­
cito. 

La notano i giornali moderati con 
non dissimulato com|ii>cimeuto : il di­
scorso della Corona fu applaudito fra­
gorosamente solo nei punti, diremo cosi 
retorici, dove si afferma specialmente 
il sentimento dinastico e lo spirito mi -
litarista: scarsi e freddi gli applausi ai 
punti in cui si parla della libertà, delle 
riforme tributarie. 

Sentite per esempio la Oazseita: 
« Altri punti applauditi furono quelli 

relativi alia politica di libertà, all'ar­
bitrato, alle riforme tributarie: ma fu­
rono pochi e parziali applausi : eviden 
temente in questo punto, il consenso 
non è unaulme: applaudivano i deputati 
miniiteriul', tucevauo gli oppositori e 
generalmente anche i senatori, meno 
qualche isolata eccezione ». 

S oche, pjvoi'8 libertà, pover-j aipet-
tazioni di riforma tributaria, di riforme 
sociali, povere illusioni!... 

Craloìdoscoplo 
ij'onotaaHttnn —- Oggi, 1 dio-̂ imbre. 

Passiono di S. Lucio ed altri santi. * 
SSATemèrlflI istoiriohe 

1 dicembre J87S — Le insistenti, 
pìoggio arrecarlo gravi danni ai comuni 
di Saurie, Forni di Sotto, Forni di Sopra, 
franamenti di montagne, "caie ebbat--
tute ecc. 

Il I • • • • w i I I I I , I 1 ^ 

Fatevi eiettori! 
El' prossimo il periodo per lo in­

scrizioni alle lista elettorali. 
Concittadini, pausate a diventare e-

U'ttori 1 
Non é cittadino nell'intero a digni­

toso senso della parola chi non é e 
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
noi giorni dalle lotte elettorali, a non 
poter corno gli altri ad,re alle urne e 
portare — quale si sia— il voto della 
vcatra coscienza. 

Non aspettate l'ultima ora. Preparate 
subito le carte occorrenti. 

Anche chi fu cancellato dalle lisU 
nella cosidetla «epurazione» del J89S 
può ripresentarsi per l'inscrizione, 

A suo telhpo i'Associaiione Demo­
cratica aprirà un recapito por corno 
dna degli aspiranti elettori. 

Inlanto 6 a disposizions l'uifiiiio dal 
« Friuli » per le opportune annotazioni, 
p: i desiderati chiarimenti. 

j Operai ! 
' C'appello è rivolto speclalmento a 

voi, per voi, pei vostri parenti, amici 
e conoscenti. 

Da parte di-lia stampa demooratica 
l'impressione generale é questa: che il 

Si vanno trovando le econome 
50 milioni per la Marina 

Si anunzia che l'on. Mirabello, Mi­
nistro della Marina, coi nuovo stanzia-
mauto dei b lanci e colle previste eco 
nomia, spara poter disporre di circa 50 
milioni, per l'aumento dal naviglio. 

E' certo cosi di poter aggiungere , ^ 
alla flotta, col nuovo anno, 3 incrocia- { 
tori corazzati e SO torpediniere d'a'to 
mare. 

da dicembre oggi 
a ohi versa subito l ' abbona­
men to a tu t to il 1905. 

Como ai vede, lo oconoiuie, il migliore 
impiego del denaro pubblico, sono oose 
poBsibili..,.' con nn ministro galantuomo 
od energico. E quando lo reclamano i po­
polari si grida al sovversivismo ! 

I medÌGi B le Camere di lavoro 
A Homa si é radunata l'assemblea 

straordinaria dei soci dell'ordine del 
medici. Si trattava di alisoatore l'or­
dine del giorno dell'on. Bossi, relativo 
alla adesione dell'Ordine dei medici 
alle Camere del lavoro. 

Stiamo preparando, e pubblicheremo 
presto, il programma di abbonamento. 

Fin d'ora possiamo assicurare che 
OGNI ABBONATO 

avrà • • • ! > « «It i>* s p e s a 

un dono di valore 
o e s e t t o eli sx-andQ uovlt i t ) 

e una bcUisiima 

L'abbonamento annuo costa L. 16.— 

Abbonamenti a prezzo c p e o i a l e 
si concedono : ai signori maestri e 

segretari comunali — a gruppi di ope 
rm non inferi n'i al nunterit di tre 

in Italia si va 
in Russia si progredisce 

IiD Czar favorevole alla Coititnaicine t 
Stcondo il cdrrisponddute da Pietro­

burgo del J^ew York Herald lo Czar 
avrebbe ricevuto con segni di «oddisfa-
zione la ri;oluziou* dei presidenti degli 
zemstvos. ohe gli fu portata dal mi­
nistro dtli'mtbrno. 

L'idea di questa risoluzlouo sarebbe 
stata segretamente ispirata da lui me-
desimo perché la costituzione é il ano 
•OgDO. 

Nulla riioluzione votata ora dal pre­
sidenti degli xemstvos, alenai punti sa. 
ranno modificati per suggerimento dei 
Santo Sinodo, ma,' ìhtornb- ad alcuni 
altri, la decisione dello Czar larebba 
proi>a io modo fermissimo. 

(3uesii punti sono i seguenti: 
1. D'ora in poi vi sarà nell'Impero 

illimitata libortà di stampa. 
2. Libertà , di coscienza ; cosa ah« 

andrà speoiàlnente a profitto degli ebroi, 
elio sono costretti a vivere in speciali 
distrotti e sottoposti a divarse logherie. 

8. Il popola voterà per la alexioBe 
di deputali. 

.4. I giudici saranno rosi inamovibili 
por rendere im[.arzialc< la giustizia.'I ' 

Sopra un punto, lo Czar non sarebbe 
id'accordo coi presidenti degli xemstvos. 
Egli non vorrebbe il controllo del bi­
lancio per par.te del popolo, almado 
per ora. 

Che Eosa sonoi "zemstvos,, 
« eh« ooaa hanna dtalibapato 

! < Zemslovs > — del citi Coogresso, 
testé potuto tenere a Pietroburgo, al è 
parlato con taiit-i stupore — e:oao naa 
.specie di Cousigli provinciali, che in 
Russia .GOstituisooDo- l'uaica rappresen­
tanza politica delia nazione, o, meglio, 
di una piccola parte della oaziose. ' 

Il ministro degli intorni, principe 
Sviatopolk Mlrski — anocessora dell'ef­
ferato Plehve — ha dovuto, é vero, 
imporre molte oondiz'oni e iimitazioni 
a quell'adunanza; ha imposto ohe la 
sedute avessero luogo a porta ehinse, 
chi) le discussioni fatte ed ancor più lo 
deliberaz'oni prese fossero tenute se­
grete. ,. 

Ma è già molto importante il fatto 
che qnpl Conaeeao ,ibbia 'potuto adi-
narsi, a dispetto dell'oppoaiziono dei 
Circoli di Corte a del Santo Sinodo. 

Quanto alle discussioni fattevi ed 
alle dolibcraziaui presevi, oomlaoia già 
a trapelarne qualcosa. 

G Ì intervenuti arano 103, altri di­
cono 110. 

Le loro deliberaz'oni prese quasi alla 
.unanimità — si parla di HOII due .vali 
contrari — sono quanto di più ard to 
si pa!sa immaginare, date la condizioni 
della Russia, e che sono desiderati da 
presentare allo Czar. 

Secondo alcuni, invece, l'aisemblea 
delle Zemstvo avrebbe formulato un 
vero progetto di Costituzióne da pre­
sentarsi allo Czar, ' 

Certo, la questione più importante 
ora naturalmente quella della mancanza 
di una rappresentanza politica, della 
nazione, nella quale mancanza l'aasem 
bica ravvisò la causa prima della do­
lorosa situazione in cui si trova ogg-
gloruo la Russia. 

L'assemblea avrebbe approvata, con 
101 voti contro 2, dieci tosi,, in cui 
sono compes'Jlate tutto lo ragioni dai 
male ohe travaglia la Russia e tutte lo 
aspirtiziooi ohe il popolo russo va ac-
carozzando. 

Quelle tasi sostengono infatti: 
1. che l'anormale regime attualo non 

lascia sussìstere alcuna fiducia tra go­
verno e popolo; 

2. cho l'esclusione della i>ocleth dal-
l'iimministrazione é da rigettarsi; 

3 che il regime burocratico è fant>3 
di arbitit amministralivi; 

4. che una rotta evoluzione dello 
Stato è « iltnnto possibile se tutta quanta 
la società viene chiamata ad ammini­
stralo ; 

5 che per rendere impossibile og>>i 
arbi<rio amimiii.'itrativa è assolatamente 
indispensabile l'inviolabilità delle per­
sone ; 

6 che per rialzare il livello intellet­
tuale del popolo à Qeoesaaria la libertà 
di stampa, di parola, di adunanza e di 
assoeiaz'one ; 

7. che i diritti perionali, politici e 
civili di tutti i cittadini debbono essere 
eguali ; 

8. chj é Doceasaria una riforma del­
l'ordinamento g udiziario; 

Q. che i rappresentanti del popolo 
di bbono essere chiamati a partecipare 
alla legislazione ; 

IO. che è necessario un controllo 
degli organi esecutivi dello Stato. 

Queste le deliberazioni trasmesse allo 
Cztr, 
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JSd ecco ora il giMO prubloina, Cli'i 
Rosa farà lo Osar? Purtroppo tra il .si 
od il »o pgli ò ausora u sompra'di parer 
contrario. 

Natura deboliasima, non sa tradurre 
in alto linai che è farse desiderio del 
ma cuore; sempre o<aiIlaate fra le 
tcndttnze liberali e il regimo di PUhvo, 

b'orse egli aspetta che al eompiano 
in Oriente .... i falli 

Intanto..'anche,i„Munio,(|)i ai agitano. 
1 siqdaiio di S^ratqlT, ha eDlleruto 

rf ct'ntemeute la questione dell'oppor-
tunitii 0 anohe della,neosaeil^ di solle-
oitiire pre.'iBO il GoTeroo la oonvooa-
zitmi in oongresao dei rappresentanti 
dii mun'oipi di tutta U Kossia. I Con-
si|! i munioipali di Mosca, di Pietroburgo 
n i ì altre aitt&, hanno giii approTata 
ta'c pratica. 

In morte di SiaconiQ Babioi 
Cividale, yo. 

Come TI ha accennato, il oar. Oio-
coni) Gabriel, mori ieri sei^a, quasi 
repuntinamento, par angina pecioris 
Tutu la citEudinauza à aummosna per 
si repentina scomparsa di questo galan­
te' UiO. 

:L.iscia la moglie inoonaolabile ed 
usa touera creatura. 

Il caT. Q. Gabrioi amava il suo paese 
do buon figliuolo. 

Uiaimpegnó diTersi mandati pubblici. 
Fu sindaco di GiTidale io due diHorenti 
e dilHciii periodi. Nel suo primo pe­
riodo Sindacale, tutti i Consiglieri 
l'abboudOBaTano, tranne il vecobio 
Zailutto detto Cristant. 

It'.masaro sulla breccia a ooadluTare 
il Oo(np)lp6#i;ip.reg\o .Qrsini, 

l'u consigliere jiro.Tmcialè ; faceva 
pano di una Commissione artistica ; 
nell'ultima Esposizione di Udine, renne 
chiamato giurato per il riparto balle 
arti. 

Ultimamente coppira la carica di 
prosidente della Sooietk operaia; ma'Si 
sentiva fuori di posto, ed air^ra deciso 
di nnunciani. 
j£ Anzi, par ieri sera stessa, aveva con­
vocato li Consiglio- per rassegnare le 
sue dimissioni. 

Fu artista nell'ampie senso della pa­
rola. Si diletiava di mugica, di pittura 
ed aveva in ausa uno studio compiute 
da scultore. 

Parecohi suoi lavori concorsero a 
vano esposizioni. Avvea vero genio. 

la gioventù, nei momenti entusiastici 
per Tare l'Italia, si arruolò volontario, 
emigrando, con grave pericola. 

Uno dai buoni dunque è scomparso 
ptr sempre. 

Jl flore del sempreverde lo accom­
pagni, e la derelitta consorte, ed ipa-
reijii tutti, accettino le nostre sincere 
condoglianze. 

Domani seguiranno i luneruli alle 
14, dalla sua prediletta villa di Ru-
bignacco. 

In segno di iullo 
Jeri sera doveva aver luogo una se­
duta Consigliere alla Società Opera'a, 
ma venne sospesa per la mortedel suo 
presidente Gav. G. Gabriel. 

Cosi in segno di lutto vanne sospesa 
la lezione alla scuola di disegno, ed 
oggi venne esposta la bai.dierà Sociale 
iibbiunala. 

CiwidaledO. —- Un'altro In pariòolo. 
— Mentre il Prof. Cav. Giusto Griou, at-
tiii'leva ieri ad un suo studio, venne 
colo da ripetuti insulìi apopletici. 

Si dispera di salvarlo, 

Piocoio Inoandio. — lari l'altro, verso 
le 1'̂ , nella liscivaia .dei collegio Con-
villo Nazionale, per causa acoidentale, 
presero fuoco alcuni indumenti o della 
lingeria per un danno assicurato, con 

•• la Generale di Venezia, di circa L. 300. 

S< D a n i e l e ! 30 — Una spiacevole 
rinuncia — Riceviamo con preghiera 
di pubblicazione; 
B Ai/U amici del Oomitaio Elettorale per le 

elezioni Gomunali — S. Daiiielo. 
(irato pel voto espresso nell'adunanza di 

ieri sera, voto che mi onora perchè con 
f:riMide maggioranza lasciò cadere la scolta 
.llû !lG sui mio povera nome, dovo dichitf-

-riiii; elio non uccotto la nomina a Consi­
gliere Comunale, o olio in oonBeguen'.!a, onde 
óvitaro un'inutile diaporsiona di voti, con-
hi-jlio darò i Buffriigi ad altri che meglio 
di ino potranno assumere l'onorifico incarico. 

ilisiiettoso dell'opinione di lutti — quando 
sono lofili e sincere — senza alounit prc-
buo'/.ione, dichiaro ohe non. potrò mai acco 
tlarmi ai oiariatani della politica, pescanti 
nelle torbido acquo dell'Amrainistraziono 
comunale, nò ai aaltimbanclii di piazza, 
iiiorisi da idee speculativo e da biziio per-
R Mali . 

CoiraiigHi'io oho il bratto periodo ohe 
traversa li paese possa esser breve, 0 che 
nuovi elementi dei partiti popolari si pte-
piirino por le venture rivendicazioni, mi 
laisegno 

S. Daniele, 30 novomliro 1901. 
Rodolfo Biasutti, 

Certamente qu8<t» rinunzia è sniaip-
vult', pel-che Itniloifii B..i.ii'U e I •,'• 
migliori iatelliggoza edenei 'ge desile 

rubili uolia pubblici amminiitiv^zione. 
Ma agli amioi non resta che esser de-
foranti al suo i^a.ietio, ai iiviUre di-
sponione di voli. 

P o p d a n o n » ! 30 — Il proessonn; 
~ Dil nostro inviato spsoioli — Da 
ieri continuano ad arrivare carabinieri. 
— Si temeva — era torse una voce 
fatta circolare dali'ucoasa — cho gli 
operai scioperassero. AviiM il Tribù 
naie la gente sì pigia, Arrirano accom­
pagnati da 4 carra'i Mioii i dm d.lio­
nati Gnz a Taianol. Gli altri impu 
tati vengono poi a vanno a sedersi 
sulla panca avanti la gabbia. 

I testi — circa 60 — aoeupaoo i 
corridoi. Giunge prima l'uvv Polioi'oll, 
poi l'avv. Rosso con l'avv Cristofori, 
arrivano infine gli avr. Locatelli ed 
Ellero. 

II tribunale è composto dal fm, aw. 
Provatolo dai giudici B^vi'a:q'ia e i 
Boiano, j 

Da pubblico ministjr,-) fuasioua '1 oav. ' 
Selanati. 

Il pubb'ìoa camauentà la presenza 
dell'avv. Selanati che sempre — aioho 
per fatti p'A gravi si è l'atto sosiiiuiru 
dal sostituto avv. Farlatti. Non si ar. 
riva a spiegare il perchè del suo in 
tervento. G'i imputati interrogati ri­
spondono affurmaodo la loro Inoocenzi. 

Il Oriz Qiov, dà ampia spiegazione 
del suo oontegno. 

Da lui il P. M. vorrebbe sapere chi 
10 ha eoasìgliato a slare latitaoto, ma 
l'imputato dice oha andò via quando, 
essendo a casa, venne-a sapere che i 

.parAbiiileri lo'.rioorsavaflo: dalli), "stabi 
limentò Afferma cha dopo aver prò 
curati pochi soldi alla i ra lre vedova 
per; vivere KÌ costituì sicuro delia sua 
innocenza. Taiariol anche dice dove fu 
e cosa: fece nel giorno 20 settembre 
Gli altri puro negano ogni partecipa 
zione al fatto. Il Qnz Vittorio col del 
Ben aiTormano di non esser attti mii 
fermi avanti lo stabilimento Enaunto 
coti gl'iotvrrogatori ascoltati eoa si 
lonzio dal numerosissimo pubblio ' che 
occupa h spazio a lui riservato, si pi'iu 
cipia ad esamnare i testi di accusa. 

Il par, Mszzucato dica di es^ar stalo 
prima ai cniicnlli priDOifaU poi al can. 
cello secondaria. 

Afferma oha fu colpito da un sasso alla 
schianaallorchè. ritornava versoli can­
cello dall'aver respinti i dimostranti, 
11 Gnz, depone, era a due mati-i dal 

'oancallo. Egli prima avea offerto i 
polsi al maresciallo Bordello dicendo: 
< Se .vi pare ohe meriti d'esser arre­
stato' mettetemi i ferri ». 

( Udienza pomeridiana) 

Dopo il Ma2Ziioat'> il quale depone 
che 1 sassi si tiravano contro lo stabi-
limentp,^si inirodjice jl teita {^jiatribon, 
carsbioierjeìj cke jimn-̂ ì̂ ì̂li fatta coma il 
suo collega. Tsassf, secóndo liii, .veni­
vano da una parte e dall', Itra 

Il Bernardi, deus ex macchina di 
questa montatura, depone con tauto ca­
lore contro gii imputati da far dubitare 
anche a noi della sua sincerità obiet 
tiva Dica che non stava di franto al 
canoollo, che vide il Gr z a tirare i' 
sasso, che i sicuro cha il Gnz si pre 
sento poco prima al maroseialio Cuoghi 
offrendogli i polsi... che ha vedute le 
donne dall'altra parte delH strad-i a 
tirar sas.i d> fronte alla portineria 
Parla di rimembranza. 

La d fesa fa molte e varie contesta­
zioni e rileva coma il testa avanti il 
giidice istruttore non ha esposta i fatti 
oome all'udienza. 

II. test» dice che il g'ud'ce non ha 
not<ito. L'I dif-isa fa ancora r;"evnra la 
gravità del' oonteguo del teste; E^ ddl 
pubblico tutto — anche d.« p,ù retrivi 
— ounimeotato severamonto il contegno 
del P . M. ohe tace sempre di fronte 
alle patenti contraddizioni dei carabi­
nieri i quali non' sahno far' di mèglio 
ohe aoonsar'e altri, < 

Entra il maresciallo Cuoghi il quale, 
fra .'nitro, noga il fatto delie manette. 

.Si fanno confronti mai'.Cuoglii insiste. 
Dunque? 

Sabbia, delegalo, ci illumiiasu' comi 
si procedette all'istruttoria- da parte 
dell'Autorità di' P. S. 

— L'ufficio lesale, mentre c ' è un 
giudice iitruttora — dice l'avv. Rosso 
— fa confronti, stabilisce riconoscimenti 
iensa stendere 'un verbale a garanzia 
Ai stani*'BiaUrórii.» che sopp 11 difen­
sore ed il difeso, 

Anobo il delegato depone di più di 
quello ohe-:-ha' detto i al : giudice' ioqui 
rente e depone proprio a carico di quegli 
imputati che, auche lai, come gli altri, 
conosce dallo sciopero generala dall'a­
prile ; al quale il solfureo, por quanto 
arcaico, pubblico ministero intende fitre 
ora il processo 

Crea, gjiardia di città, dappne.caotro 
ÀDoh'egli rincarando' la' dpsp diinostra 
ricordare i fatti'-dell'aprile.' ' 

L'avv. Rosso dice che il sistema del-
l'antpritit non è lag$le..| Ootfij.^ijova il 
delegato, la guardia, l'arti di legge che 
li autorizzi, quando già esiste de­
nuncia all'untorità giudiziaria, di fare 
quello.che hanno fattot-

Il P . M. grida ohe: la legge di P. S. 
itifo «il ('.ittadino » chiamato deve ri-
-.|i,,ii<l - Il Rosso rimbecca che ciò 
non usu-iii', che-solo 1 - sonvegllati, gli-

auim 11 l'I devono rìspondore ali'lOiLto 
dall'autorità II? di P, S, 

Batra Pappanti, Costui veda dieci 
volto quello cho ha dotto al giudice 
Vode la saocoooie gonfie di sassi, il 
Taesriol dove non era,,,. Depone cosi 
da destare so.4petto. ; 

Si a-tcolta la guardia Viotto che bo ' 
narlamentó dice coma nall' ufficio di 
P. S l'Arcani non fu riconosoiato da', 
carabjiiui'i. M.i pai si spiega o.,.. s! 
combina. i 

La d.f'-'sa rilera o^pi-otoita sempre } 
Danianl, sarabiniera, depone cosi in 

modo esagerato da far protestare il 
pubblico che viene messo alla porta 

Secondo lui Arcani, avea una clava ] 
in mniio. Noi tutto il pubblico esco 
Alouoì restano. No' dobb'amo uao're. 

A domani il rcito. 

T a i p o a n « a 29. (M.) — Il Distrello 
di Tarosnto e la prossime olezionl della 
Camera di Commsrolp, —• Ieri seru 
ebbe luogo una riun')r-.o di commor-
cianii ad industriali del luogo allo scopo 
di affiatarsi su,l'argomento dulia pros 
si.-uD eluziuui della 0„mer,'i di Com 
ma. ciò. 

Si rilevò che da moltissimi anni a 
far parte del Consiglio non solo non 
venne eletto ma neppur proposto per 
reiezione nessun rappresentante di 
questo distretto. 

La recente lotta olettoralu politica 
ha ridossato tutte le energie dai paese 

In tutte le classi sociali si ò accorti 
che in questo mondo ci sono dei di 
ritti e dei doveri e questa volta pare che 
dei diritti almeno si voglia valersi. Si 
è dunque stabilito di far prat'ohe parohò 
altrove si voglia tenai' cauto del giusto. 

. desiderio dal distretto di Taroefito di 
avere un rappresentanta nella Camera 
di Commercio e all'uopo oggi stesso' 
una commissione d'Interessati si é por­
tala a 'Udine 

Spariimo oha la mossa opportuna 
abbia par risultato che non siano mi-
soonosciuti i desideri di questa Distretta 
e ohe nella prossime lista elottorali 
venga incluso qualche nomo ohe lo rap­
presenti direttamente. 

Ti{if»osnta, 29 — (Il Torre) — 
Una òaduia murtaie. — li giorno dal 
m-Jî caio meas le certo Piuzzutii .\atoolo  
d'anni 34 di Nusiunt (Sadilis) alquanto 
brillo uscendo dall'osteria di certo 
Croaito di Ciseri s, cadde da una scala 
e precipitò noi soicoitante cortile. Ciò 
accadeva verso le 3 pam. 

Il poveretto, quantunque perdesse 
sangue dal capo io larga copia, fq la­
sciato, cosi si racconta, fino a notte 
inoltrata, disteso nella corta sul nudo 
terreno A smailire la sbornia, 

' Poi fu portata nel focolare deli'o 
stona dove fu tascata fino al domattina 
senza alcun soccorso. Maudsto troppo 
tardi par il medico, il, povero Yizzut i 
dopo le cure prestatagli dai dottori 
B.atiziio e Morgauto Hopi-avviiso 3 gioiui 
senza pronunciar parola, colpito da con-

.gestipae pereljrille.iOptap'^aiùbia-abbi^no 
'dl'dMliattt'i me'lioi"'cUi-i'utt'. ' ' 

iSiCiX^iìis-^tiniikus, sii domanda<se 
quell'oste mum'ino di Giseriis non'ab­
bia qualche rasponsabiità por qiuista 
sventura ohe lataia la moglie del Viz-
zutti con due tenera creature prive 
di - appoggio. L'autorità giud ziaria do 
vrebbe occuparsene. 

T r i i a n a i m e i 30 — Gradimento 
i r e a i e — Ai telegramma inviato dalla 
nostra Società Opera a Filarmonica riu­
niti a banchutto la sera del 23 corr,, 
pervenne la seguente risposta: 
lll.mo Sig. Q. Shuelx — Presidente Società 
'' Opataia Tricesirao. 

Sua Maestà il Ke al quale ho comunicato 
1 devoti omaggi della Società operaia iilar-
monioa di 'l'ricosiùio dalla S. Y. III.ma 
espressi nel telegramma del 24 corrente, 
mi dà l'incarico onorifÌGo di ringraziuro 
Lei ed i signori sooi e di esprimere loro 
il suo .gradimento. 

Adempiendo all'ordine del Sovrano, ho 
l'onoro di dirmi della S.'.V, 111.ma 

Il Prefetto di Palaxxo 
GIANOTTI 

> B u i a i 30 — La marola reale .. sotto 
prooesso — (Mm) — Fra giorni, si 
dice sia chi-Ainata l ' intera musica col 
relativo .pfasideqlìa^, e.^^egr^tarip iuvPra 
{.aèi'i-féH'b.& auPuOf'-la''aJariil8'^reaié la 
sera ciie sj[, seppe .dellftr,noa rimozione 
degl. uffici municip'ili 

Questa sera, ricorrendo l'onomastico 
dei Presidente delia iiOttra filarmonica, 
la musica si recò a suonare sotto ie 
sua finestre — Il sig Nicoloso Andrea 
ringraziò la banda e gii amici interve­
nuti per,festeggiarlo e a tutti of^rì uqa 
buona bicchierata. Ringraziamo l'egre­
gio amico.... e gli auguri ? Un .. figlio 
maschio pei nuovo onumastiaa. 

T a i p a n e , 30 — Interessi oqiniinali. 
Siamo sudd'ti italiani, o siamo ì pa­
zienti sarvi dell' impero della Sapta 
Russia? L'inverno ai fa sentirà senza 
misenoordia, gli ammalati fioccano da 
ogni parte ed il,in'adiao,doy^tiP'èS — 
Sempre" provvisdrra'mènté sikbib" serviti 
— dall'aprile a questa parte — da un 
bravissima medico, non c'è ohe dira, 
ma cho non può avere la virtù ideila 
Divinità di trovarsi contemporaneamente 
in tre oondotle diverse a pareaohi ohi-
lomdtri dittante una dall'altra, per cui, 
nui.poveri diseredati,- siamo oostratti 

ad armarci di santa paz oiiza ed anche 
morire rassegnati senza Tadorlo. 

Il merito di tutto o.ò si deva sempre 
attribuire alla loca'o autorità comunalo, 
speoialmente al conte della Rocca. 

Abbiamo ricorso anche al alg. Pre­
fetto, ma ohe perciò? Nulla, proprio 
nulla. abbiano ottennto, . nemmeno si 
provvedesse d'una levatrice, d'estrema 
necessità mancando il medio i. (Figu 
rarsi so il Prefetto vuol contraddire al 
signor Oonteil 11) 

Se tutti fanno oraochie da mercanto, 
non ai resta più che a rivolgerai al 
Miniìtaro e vedremo se questo s'into-
rassarà. 

UDINE 
U lilttmo M Friili 2>i»-iii ti HiMurs 911. ) 

n OroHitìit ì a HtfotitUmt del mibbUea i» 
Offeio dtlì*Biiflft<k,iAil,taaUt U ali» 18. 

f rìtai*di dei tr>anK 
Ad un reclamo dell'Associazione Na­

zionale per il movimento dai forast'eri 
il R Ispettore Generale della strada 
ferrate ha risposto ; 

« La particolari condizioni del traf 
fico hanno reso nei mesi sauri»!-pi'ùdif 
ficiie l'osservauza degli orari del treni : 
superato questo tal periodo è da rite­
nere che 1 treni ripraadaranno un as­
setta normale di marcia ; al riguardo 
mentre si è dirotta apposito richiamo 
alla Baciata esercenti, assioaro che da 
parte del K.. Ispatto rato non .s i . man­
cherà di implegìra la vigilanza più as 
sldoa ad efficace, ed il maggior rigore, 
ove occorra, parchò la società stesse 
abbiano a spiegare allo soopo la mag­
gior energia e la maggior diligenza » 

L'Associaziiine'pel movimento dei fo 
restierl ha ringraziato l'Ispettore ge-
narala dalle strade ferrata della pro­
mettente risposta, Incaricando però la 
propria pra^ideoza di studiare la causa 
di quei ritardi ab.tuali che si verifiiaiio 
anche in periodi normali dì traffico e 
di concretare proposto per la olimina-
zione di queste grave inconvenieuta. 

Federaziona degli inssynanti 
lari sera, alle ore 16 30 i soci con 

vennpro ad .oa'$s.ii!mbl«a. g^oEirale. Si 
è, constato o h e ! dimissionari, $i ridu­
cono ad una dozzina sicché attùalménta 
la sezione friulana conta' 40 soci, pur 
trascurandole domando di aspiranti pel 
nuovo anno. 

La crisi... politica è stata superata, 
la dispetto dalle fosche previiioni di 
pasaimisti sbandati. Fu ricui,fermato a 
Presidente, per aeolamazipne il prof. 
Nazareno Pierpaoli. 

it 

» 

r'ubblicUiamo 1 nomi dei firmatari della 
3a lista : 

Somma prooodoute L. 141.70. —• Carlo 
Todttuo Uro ì, Roldo 0.50, Pitaldo 0.30, 
Criaoni Diego O.iiO, Plotti 1, Tullio Ciii-
seppo 1, (1. Grtsmeso O.'iSO, K. Corona 1, 
Paolini V. O.aO, Celini Antonio 0.20, Be­
loni Moranl 1, Ji'ranois Carlo oent. 50, l'oli 
30, liogaz^i 40, Pantanalì 50, Esonts An­
gelo 10, Lotta Pietro 10, Moaaaiita Antonio 
10, Durano Teodoro 10, Dogano Angelo 
10, Degano Pietro lU, Cosalti liiovanni 10, 
i5illi Angelo 10,. Degano Oiovanni 10, lil-
soiita Enrico 10, C'iocotti Luigi lU, Degano 
Luigi 10, Dogano 'l'coioro iO, Oistellani 
Valentino 1. 1, Cnttiui Luigi Ij Degano 
Domenico cent. 20, Degano Giovtinni 10, 
Moaaauta Luigi 10, Degano Qiua^ppe 10, 
Angelo Bui-dua 10, 'Tunutti Valontiiio 10, 
Missoui Giuseppe 10, Di Benedetto Carlo 
IO, Moasanta Carlo 10, Cataruzisi ITrance-
Bco 10, Degano Giuseppe 10, Gaapijiriui 
Pietro 20, i^ardoni iiiiigi 20, Leibi Giu­
seppe r IO.,Cqaaas^ Albi)i'to.ilO, -J5iyesijl?raii-
ceacO'20i'l'ari\ieti 10',' L^ltJa'rfiido' Iff, Que-
rini-Lino 15, Coaiitti Luigi 20, Viola Jì'raa-
cesoo 20, Creuieae A.ntonio tip. 30, Brai-
dotti Pietro 20, Hfattioni JUmilio 60, Bor-. 
dini Antonio 30, Brusiitti tìomonioo 20, 
Vaooaroni Guido 20, Cosalo Vittorio 15, 
Nigris Luigi 25, Mauro 30, Cudiitti Vit­
torio 40', N. N. 30, S. N. l. 1, N. N. 3, 

.Giuseppe Zaniui cent. 50, Jklilaiii Giuseppe 
30, Oattoliui Vittorio ,20, Cill'è, Eoma'20, 
Bertoglio Lodovico 40, Kinaut 10, N. N. 
30, Augusto Tarn, liro 1, Guido.|Pai,iciaiii 
cent; io,' De J'ia 'Giàbiiitó 10,'vèliiiiiiì Gio-, 
vanni 20, Dolili Boaaa Emilio 30, Della ' 
Hossa Giovanni 30, Bumignani Giulia 10, 
A. Zaiidigiaeomo 10, Cargnelutti Teresa 10, 
Senni Giovanni 20, N. N. 50, ÌS. S. 20, 
N. JTi 10, Mardieaa Naraoan 10, Bussi 
Antonio 10, Taddio' Maria 10', Scroaoppi 
Franooaoo 50, N. S. 40, Forcarmi B, 10, 
Agosto L. 10, Toi 10, jTroa.'hi 10, Bioili 
10, Maasoli 10, Pillotti 10, N. K. 10, 'N. 
N. 10, M". N. 10, Zattar 10, Moro -10, 
Berti 10' Carlini 10, De Paoli 1,0, Municii 

: 10, Spinzamili: 20, Marceli Xoò 211̂  Mlar-
coli Luigi 10, Modotti Guido 10, -. Koma-
nplii. lo, Cesco 50, V,endruscolo Ai turo 50, 
Do! Piero Pietro 30, Gocza Lodovico 30, 
Valerio Giiiaeppe 40, Pietro Boni 30, Della 
Bianca G. 20, Carlini Fabio 20, Boiiani 
ITedorico 20 Castellani Antonio 20, Dal Bò 
Paolo 20, K. S. 20, 0. A. 20, N. N. 20, 
H. N. 20, Un compagno 20, P. A. aocia-
lista 20, Degani Gì?). Batta 20, N. K. 15, 
N.. N. 40, Valsacohi Silvio 20, - Silvestro 
jSferi 30, N. N. 10, 2 .̂ N. 10,. anarchico 
10, S. N. 20, Spoittlista rivoluzionario 20, 
N. N. 20, Luigi l'igiiat 1. 1, Sorilioni 
Pietro cent. 2U, Benedetti A. 30, 0. Pra-
visani 30, Oahtollani 30, Snino Giuseppe 
10,'Miizzoli Antonio 60, — Tot-ilo complos-
sivo L. 182.40. 

Il oaiio di Padsrno 
Con quell' ironico titolo il «Giornale 

di Udine» commenta una eorrispondenza 
parvaontagll, nella quale si descrive a 
tinto molto vistoso un iiididet|ta«$T[ve< 
nuto domenica io un'osteria di Cààorno. 

Si tratta, stando al racdoato- dal 
« Giornate » stasso, di alonoi oontadìnl 
d| 'Faletto, «eabitati dftl .TII^O».!'nlie 
aóhlamanzavanó gridando ' tiftfVJ Oirar-
dini, a provocarono baruffa oqn. una 
comitiva di giovinotti ndlnosi, oredutl 
avversari tìentre poi arano girardi-
niaai. 

E' spiacevole a deploratole, ma 6 
tutto qui ; sicché mi seittbra alquanto 
sproporzionata la grande ironia' del ti­
tolo commento. 

Molto più ohe non risulta l'esatteasa 
della fatta goda alla:eorpis(>(»ideDiai abe, 
oidè, V'tM 'scone iJioiViìi a salr^ggis «i 
ripetono ad ogni festa » Almetio, che 
si aapp.a... ' 

E' evidente anzi ohe l'aatoro della 
corrispondenza stesso è del parare ohe 
si tratti seinplloemaatedi* jlraaezia'» 
di gante che ha bevuto tropptf; poiché 
a sua volti) oommenta: 

< Ci sembra molto strano ohe gli ubbrìa-
ohi aggtbdiaoano e percuotano le pecsoìie 
al grido di Viva Glrardini I » 

Uhml a noi varamente parrebbe assai 
più strana chel'p)ò'ifoiiià fatto degente 
salda in gambe e in «ervello.: e ci 
pare anche che la spiegazione più sa^ja 
e ragionevole ed «sanriente sia proprio 
dirittamente questa : si tratta; di gente 
ohe ha bevuto. 

Cho se lo scrittore rimana nall'opì 
mono che sia, per gante iibriapav un 
contegno « strano », non gli resta .ohe 
un rimedio logico: aprire nna-spnalài.. 
par ubriachi, nella quale s'iqsegni ai 
medesimi a oómportarsi oon gladitio, 
...e non serietà. 

Senoncbè su quella tesi, .della < pa-
cificazian4»„frlm^gi(^'i||ajich^ altra co­
sina da dire; molto più ohe essa è ac­
centuata nella lodata corrispóndeqza 
con questa grave considerazione : 

«Lo stato dogli animi è talmente ecci­
tato dalla continua propaganda di odio inlot­
tata corno-un veleno Ida c(^oro ohe non 
sanno oonàotnrsiyèHa-'rwentt'disfatta, che 
ogni gioino l i ha qanlcbe eseiapio di 

. -violenia tesplatìohe inoredibili a quanti 
conoscevano i friulani di dieci anni ,fa». 

S amo b^n dispojti a septirci . d'ac­
cordo, in questo, col Giornale di.Ùdme, 
a patto che. .notpiti qn^lqba altao caso, 
^er"'poter 'dire •afmefrò';'"«4'iJS8l ógni 
giorno». 

Poiché finora non ne eitsl che uno'. 
Aocanto a questo < òaso > potrabb ) 

collocarne qualche altra: per éiéóipio, 
in qualche opificio o laboratorio, la 
minaccia di licenziamento agli opér,al 
oha s'insorivassero al'a Camera da) Lii-
voro..., 

E dovrebbe dlt;ci bravamente ' che 
questa sono «violenze t^ppittlohè In­
oredibili », si, ma provaoientj inveop'^a 
coloro. . che dovrebbero'starsi paghi 

-d'Hill vittoria. 

Il caso di Tavagflapoo. . 
Fu rifer«QÌ'd8Ì-l'i(WM«,"+iportato nel 

|/yi«iS{;,,non,Riftnlio .smantii;e,da nasaoqg; 
'al'- t ra t t i ' di*'-^ìiéllrf m0-m m t S - r i 
BOli'nberghiani cha fecero miÀlaoéiosa 
cagnara, gridando abbasso e m'ofle, 
alla famiglia doll'elettorU-ilJàsohéra;'gi-
rnrdiniano ardente e impenitente^ " 

Il Crociato li difende còsi; 
«A Tnvagnaoco — come in'tlittf i paesi 

di campagna — lo dite e lo cantate voi"-^ 
è gente ignorante, gento snperatizlosa-j'gènta 
non evoluta. Fóroiò - i Loro atti aono da cdm-
0ifK —,?.'""'i'l Iji'lil» "P.niaiftnffiSffiC! Ma 
'ntilla, nulla più. • ' ' ' " • - • - •" - 'T--

Inveoe noi registriamo voloniibriV' a Un 
che lucano, la g -stia .dei aittaaUni, popo­
lari istruiti, em'anoipiJti, evoluti, òde, que­
ste hanno agio (?) porchò hàima a&'viùprìi. 

E noi non diciamo affatto di nói'a.ii^i, 
diciamo proprio oordiaimenta di B\, ';• 

E allora . aiam.p , viqiqi airàóc'ordi] 
andando., ' . .•• .';,. •]•• ; , ' = 

< verso la paoifióazipne. » 
' intanto, nor.'-che'abbìainb it 'non" di-
'vertente -mandato della disea^siohSj ri-
.oo.nosfteiBdp : ' ' ' '•.; .'• i ' 

I. che le gesta degli ub,riaahi non 
appartengono H nessun'partito, ma ri­
cadono sotto l'azione del pódioe, e tut-
t'al più richiamano l'az'.one - ^ opmune 
a tutti i partiti ~ della propagandi»'.';',, 
contro t'alpoolismo ; ' 

II. che tè intefnperanxe dei povéH 
ignoranti « non' -lianup valore » • e si 
dava loro « compatimento » — noq'già 
manetlle e incursioni di' cava|lerH„4iL 
ed azione efficace e(|uoaUva',...'la quile 
non si, tà pul|tp-'oo|,,rh'eraaté' dèi voti' e 
delle òpsciaoze ; ' ' . 

ITI. che hanno valpr^ invece le 
gesta dei. cittaiini istruiti («'popp. 
lari» 0 nò, e ro, CrooiaióI)', Biispqo 
tanto più'' < violenze lèppisliohé Indrà'-
dibill (caro OiilWate.d» Udine\), — 
a contrarie al temperamento friiUana 
— qB;tndo aUentanOj con abu8qi,'d),ipo. 
sizione socla^^ij alla libertà è ài pane 
dei poveri .lavoratori.] . ; 

Conclusiona, 
uria vo'ta oha ci siamo messi d'ac­

cordo su questi punti e p h e ogniioo 
•s'Impegni' dr. agira-'ln-Tijugstirseiiso" nel 
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proprio oBinro polit ic, avremo tatto 
uà bel pasao « vorw la pMiflmione». 

Molto più oha lalntumperanza* top-
pistiohe » evjDtaaltnaate oommoaia al-
rostarit, «Otti préitd ueage a posto 
iBToaando I r t a t a l a dall'autorità e l'a­
zione datila le^fg^. 

Mentre il'lniqua. &tteatato al paaa 
di OB lavoratore per rento di,libero 
pensiero poUtigo e di legale organi:-
«i«l0D9, potrebbe rinhì-idere -^ unioa 
difesa '—• \% «dtidahé'èi dai lavoratori, 
e provoooirè la dlsgraz'a di scioperi, 
dei quali nessono potrebbe negare la 
giuata e generosa ragione. 

- , , " , • I l OpiooìmAiOBii.' 

Nelle Souole 
. li Igting 0 il greae,.a aoslta 

, Si ànimoisià da Roma ohe il mlDisird 
.Orlando ha presentalo alla Corte dei 

Conti, il daoreto dhe dooocde agli 3tii-
> danti delle faqoltà dì. optare pei' Il ,là-
; tliSi '0 pei- il' gi-S'oo. ' 
i' Non appena'i l daoreto «arh regi-
^ . ^ t ^ t o , saranno date le opportufte nor-
• Olii' per. Il sna attuazione, 

- . Paslònolii"a, Udijie, 
. Abbiamo già aanuneiato oome il de» 

; Uo*tO poeta< e • geniale disitora-Pastbs-
, "sh|, terrh durante la prima iltttndiolna-
-, dl.dioembre una oonCeranza al Teatro 
V.MtaSrt». 
;i Ora siamo Iloti di parteolpare ai 

e ie t to r i oha il titolo della sua oonferenza 
' l a r l i ; £ o poesia di Oiovanni Pascoli. 

1f '«>«l l«Blo d a l i * a B i « n l a p | . 
LnélSl, aera segni l'assemblea del Col 
legio dei l'aglÓAiéri jpa'r di'seótere airoa 
l'istilnslone in Udine dell'Cffloo di ra-

• gionerid. 
i II presidente rag.-Botassi rlleri su-
j> gli soo|ii\e.:isfl(s,'{i(njii|)naiiiento. di tale, 

uUoio, BOsbneadóM'opporiiinitk ohe, 
•1 essa sorga, del tutto Indipendente dal 
f; Oellègib'; rls.erWridosi quest'ultimo la 
'i s'gla'^oitvegìianza e tutela. 
i, .Dopo ano suambio di Idee, su pro-
'- polla- delra^.^'Agooli,' oausj^' l'assenza 

di' p'Sì-e««W sool'unziani ed autorévoli, 
e per .meglio.studiare, la que^tioq^, fu 
deoiao"di rimettere ad altro gioi-nb là 

, o'dnfWtliiMd|i,q dalla sodut.i eoa inoarioo 
a) Ooq'sigUo di diramare al sooi le sue 

; proposte oonerete. 

Il Qpngedo dei richiamati 
^!Ì;;iGkiiptnotizia, ohe 1 richiamati della 
g l a s s e 1880 saranno congedati pri-na 
p | e l l a feste natalizie, probabllai^ute tra 
j " | i 15 ed il 20 dicembre. ' ; 
Wé La anova classe 1884 sat;tt'crlohia-
-^liaia intiera alle armi prima-delia fine 
wM«ll'»BBO. 

i . 1378 •' 
¥% è il numero vincitore della macchina 
M a onoire ohe il < Chic Parisieo » <»B.te 
bimensilmente alle sue olienti. 
''jg^^ Il fortunato possessore del « 1378 » 
m^ faooia avanti I Una bella e i;obat(a 
fotasohina gli spetta ia,dono: -
^ Il numero fu estrattò ieri sera, prg-
•Senti molti testimoni, nel' negozio del 

& I l a s n o e c t o a l l ' « U n i o n e ' » . 
I^pu^sta seia dunque avrà luogo l'at^toso 
jijonoerto al Circolo dell'Unione; ; 

Eooo il programma: 
JUendelssohn — Primo tempo del 

.Concerto in mi minore. 
. OHeg — Sonata • op 45 - per vio­

lino e pianoforte. 
Beethoven. — Romanza in fa mtg' 
giare - Léolair Tainhourin 

i-icoio — 

i-
m DanetJjJu Ardpino G.' Cjpii 

« Dft ìèhgno fi'ctmore : — Sahu 
Ci bei^ Wul' iKihì&MVM ~ Wienaw 
g>| sohi Scherzo Tarantella, 
W!': Violinista: signorina KntQMettjifOh'al-
ì l ^ i a che suonerà accompagnata dal pia 
fBofprte. 

l'|'#:P«i»'la povB(>a,danna racoo-
^^andata dal t^iuU ci manda lira Z il 
|;prof. Roberto Lazzari. 
(|g Da N. N. riceviamo lire 5. 
;*?!».Da^igloto- benefattore, par - |ettpr$, 
gSOB iniziale Illeggibile al postò della 
l'arma, riceviamo lire 5. — Grazie. 
fel — Rammeutiamo ai piatosi ohe sì 
ì||]r£tta di raccogliere la somma ocoor-
pfente per .(speilfs!" a Padova un» po-
;!ì|era piooiÌ|fAa|pÌJ»,e ub'opera4o.ne o-
!f.Ì^àlisticB. 
rtS, A gara^zia^ .de^li oblatori, asslou-
f.fiamo che,J«!^òhr;pen8a a tenere in 
i f e rbo le M m ì «iboolte, e a'̂ -plpovve-

tere ohe siano spese veramente allo 
j lòpo destinato. 
m P a i » u b b r i a o h e z a a . Stamane 
ralle 8 e mezza, veniva condotto in ca-
cwerma dalle guardie di città certo 
W a n r o Stefano fa A^to.nio d'anni 07 
i 'da Pali«Mo{o..delld Stélle. ; ' 
M F u t W « t ì i n Via ÓaVóllàtti, oomple-
y^mente ubbriaco ohe dava triste spet-
|!j8iqolo"ài passantiV per"giiinta"ifiulfan-

PiOTstto BagionieiB diplomato 
ndodi'oie libere, .o^rcsi ooo^pa .̂ 
W1ttwéok«i6'roìai#pè¥ iùt^iaùtò,"' 

sistemazione o tenuta di registri. 
Per trattative rivolgerai all'Amministra­

zione del nostro giornale. 

G a e l u a E e o n a m l c B P o p a l a r e . 
d i Cel ine . — Il complesso della vendita 
ottenuta lo scorso mesa diede il risultato 
seguente : Minestra 42B7 — Pane 4004 — 
•Vino 080 — Ossi maiala 207 — Carne 
17G — Formaggio 07 — Latte 174 — Ver­
dura S83. — Totale N. 10223 razioni 

BollelliHO mataavolaaloa 
UDIM —. Blva Castello 

Altezza sul mare ta.' 130 -'- sul suolo m. 20 
Itri 30: bello. -

Temperat. ma». .5.4 1 Minima —2. 
Media:-i»l.B75 | Aoqna oad. mm. — 

Oggi 1 dicembre ort 8:' 
Termometro —0.8 j Min. aper. notte -S.ii 
Barometro 7S3 , 1 Stato atmos. : ooper. 
Tento: I?.. 0. | Press. : calante. 

Buona uaanxaa 
Alla Stuoia • famiglili <n nurt* di 
di Prampero oo. Vittoria : oav. prof. 

Massltno Mfaani lire 2. 
Carolina Glbellì : dott. Giuseppe Pitottl 1. 

• Antonio' prof. 'WollI : prof. Giuseppe Ba­
baio lire 1. 

Aìh DaHU MtghitH M MMVÌMMU 
Degani oav; Giii'.'B.'ì A.'Ui'Hizzetto 1. 

1, Romolo lieonarduzzi 1. 
WoW oav. prof Alessandro ; Eugenio 

Kaiser lire 2. . 

.AJl" Osp i t a l e 
venne aooolto ieri nel pomeriggio 

Tosolui Guido d'anni. 83, bracciante 
da BraMà oha aveva riportato ferite 
lacero inultipla al viso e parecchie u-
stioui prodotte dallo scoppio di nn 
mortaretto. 

Fu giudicato guaribile in giorni 20. 
. • ,.!•, I I I I I t I I • • • • ' 

Cponaon giudisiapia 
Corta d'Assise 

Un notaio alla sbarra 
L.' a a s o l u s l a n e . 

, lori sera, poco dopo le sei, • venne 
pTonunoiata la sentenza di assoinzione 
del notaio Cepparo dotC Giacomo di 
Pordenone e della sua cliènte Pipoli 
Augusta. 

Glli avvocati Gìrardini e BertaoiiJli 
pronunciarono smaglianti arringhe in 
difesa dei due imputati. 

La Pipali fu subito posta in libertà, 
ma il notaio ressa ioreoe trattenuto 
perchè colpita da due mandati di cat­
tura per altri due prooassi di falso in 
atto pubblico. 

Il notaio Cepparo scoppi in pianto 
quando '1 oapo dn! giurati leggeva il 
verdetto e mentre stava par allonta­
narsi dalla sala, gli si avvicinò, un suo 
figlio ohe gli gettò le braccia ài bollo, 
p aigendo e singhiozzando, flnohè i ca­
rabinieri-dovettero separarli. 

Era una scena ette stringeva il onore. 

L'tiltimo processo 
;,Ui|a rapina 

Subito dopo'''fluitò il processo Cnp-" 
paro, inoominoiò quello contro i fra­
telli. Coòbettà Giovanni di- Innoconte di 
anni 33, e Coocetta Antonio di Innocente 
di anni 24 di Bioiniceo, detenuti iin 
dal 4 f jbbi'aio 1904 ; imputiti dì rapina 
prevista dagli articoli 406 e 408 Co­
dice penalo, per avere la sera del 1° 
febbraio 1904 sullo stradale fra Bici-
Bieco . e Felettta,* bott ojinacoie nella-
vltaa-mano, armata, costretto certo Di 
Blas a soffrire ohe si impossessassero 
del.sno portafpglij) contenente lire 1,40, 
di oircaì^4ÌchiÌi d? óarno, e'di'altri pio-
coli oggetti. 

-, -Gli-impulatt-sono-ditesi dagli avvo-
,oa^i Levi e Driussi. 

Me ieri sera non si passò ohe a co-
stituife la giuria e chiedere le gene-
ralità'agli accusati; stamane segui il 
loro interrogatorio. 

•*f 

T«a4r>i ed- A-pii-'e. -
•Teatro 3ìyd:in.ex-v:,a;. 

« 1 Rómanie^oii » 
La compaftnia Caimmi ci ha dato ieri 

aera ~ l'ultima .di (permanenza tra noi 
— una oomedial satirioB'in versi,, « I 
Romamesohi » di ' Edmondo Rostand. 

U filo de la oomedia è molto tenue; 
lo scopo, finissimo, è quello di fare una 
satira a fondo contro il commovente 
romaaticiimo dellfi ragazze da marito 
~ nec illis iantum,.,, — 

L'azione è brillantemente sorretta da 
un dt^lpjo in versi armonipsi, di squi-
;sit«'f^ttn*àt-^ :' , ' ; -"• 

. iMawiJSe ' r» a'rivedéftiiprestò » & 
Gemma Caimmi ed agli altri artisti che 
anehi|jjiS|rijjisera interpreta|jjjn|.. oome 

poeta Iranbese 

Un nuovo libro di Leopoldo Pullè 
Dalle Croolale ad oggi 

Udito dallo Stabilimento Menotti Bassanl 
e 0. di Milano, ohe.da qualche tempo ,ol 
ha abituati ad bdizlunt vemttiente supe­
riori ad ogni ' elogio, 6 uscito in questi 
giorni un nuovo l.ivoro dèi oonte JùeopoMo 
Pnllé. 

L'opera ohe dell'esimio scrittore ha veduto 
ora la luoe si intitola : Dalh Ofódate ttà 

f^ggi, ed è interam^nte.dedioata alla storia 
degli ordini oavalieieiioht." O^efa dotta e 
completa sottaqgni r^apporto, iSi.taqoqmauda 
anche per tutto un-VÌVO intéfaaaBolié-le'ga 
il lettore di pagina in pagina, arricohendo 
le proprie cognizioni di dati e fatti, non 
certo ai'plft oonosoiiiti. 
• Noi vorremmo bene all'opera dotta dedi­
care assai pili di uno dai soliti brerj; cenni 
blbliograflol: ossa oomp5tta Uni sliiflb com­
pleto, perchè merita assolutamente ohe tutte , 
le doti ohfl la rendono superiore ad ogni j 
altra pubblicazione del genere — e in ] 
questi ultimi tempi P-^'^ "e sono davvero ! 
mancate — prondaiio per merito delU'crìtica ' 
quella luoe ohe ,ad es^a spetta; ma pur ,' 

.troppo l'esigenze'dello spazio non-B'òlòf ma ! 
Bovrattttto quelle del tempo, non ci conce­
dono di dedicar all'opera' dotta del conte 
PullS' quella coalpleta disamina ohe certo j 
non deve ' niaiicàrle' da-'pàrtè dei dotti. B • 
larga disousslono efsa inudbbiamento solle­
verà fra i competenti e dalla discussione 
ampia, propria a tutte le opere fortemente 
pensate, noi siamo nella convinzióne 'più 
assoluta ohe intero emergerà il valore vero 
delia pubbioazione sulla quale noi dobbiamo 
pur troppo limitarci dì richiamare l'atten-
zìono del nostri lettori. .̂  . 

L'opera si suddivide in due parli" e noi 
oredia)no far., oOsagradita'-aUlettori nòstri, 
'poiché non oi è dato di dedicarle quello 
studio che sarebbe nel.nostro Intendimento, 
ripetendo qui i .vari titoli e sottotitoli del 
capitoli dell' òpera dell'esimio aorlttoVe mila­
nese. Beco dunque il Sommario: 
Introduzione. 
; PAETS! PRIMA- '-' 

'San Giovanni di Gerusalemme, di Rodi e 
di Malta -1 Gran Maestri - I' Cavalieri di 
Rodi - A Malta - Oostltuzion? dell'Ordine 
Altri Ordini Militari'- l 'Templari- San 
Sepolcro - Teutonico. 

PARTfl_ SECONDA 
Ordini di Cavalleria :'>Anhalt - Annam-

Annovor - Assia Blettorale - Assia Gran­
ducale-'Austria-Ungheria'i- Badèn Ba-

• Tiara - Belgio - Birmania - Bongo - Brasilo 
- Brunswick.- Bulgaria - .Buokara - Cam­
bogia - Chili -Cina». Congo 1- Danimawa 
- Itiopi'à - Tranoia'i QetìoVa - fliapp'o'ne 
- Gran Brattagna - Grecia - Haiti -
Hawaii - Hohenlphe-Honduras 7 Liberia 
- Lippe - Lucca -» Lussemburgo - San 
Marino ~ Mecklomburgo-Sohwerin - Stre -
litz - Messico - Modena - Monaco -
Montenegro - Nassau - Nicaragua - Olden-
burgo - Paesi Bassi - Paraguay -Parma 
- Persia' - Portogallo - Prussia - Qor-
mania • Reuss - Romania - Russia 
- Santa Sede - Sassonia - Savoia - BchWarz-
bonrg'. Radoletadt - ^ondershausen - Ser­
bia - Siam - Duo Sicilie - 'Spagna - Svezia 
e Norvegia - Svizzera -.Toscana - Tunisi 
-' Turchia - Venezia - 'Venezuela - Vest­
falia - "Waldek - 'Wiirtemberg - Zanzibar. 
Oome dunque. facilmente possono rile­

vare 1 nostri lettòrì,anolie soltanto dal som­
mario da noi riportato della nuova pub-
blioazione, ohe dobbiamo ilio Stabilimento 
Menotti Bassanl & 0., il nuovo volume del 
oonte PuUè non lascia campo a lacune da 
lamentarsi e assicura a sé l'attenzione di 
un pubblico vastissimo, pur avverso ad ogni 
davUle'reajà ^onorificenza. L'opera dotta ta 
délm storia'-e la storia- non è limitata ai 
partiti, alle opinioni, alle simpatie; essa è 
di tutti e per tutti ammaestrando, educando. 

Anche la veste tìpograhoa marita una 
parola dì sincero elogio. Non siamo abituati 
a pubblicazioni, ohe come questa ai rao 
comandi per nitidezza di caratteri, lusso di 
carta e ricchezza di riusoitè illustrazioni, 
queste eseguito dallo stesso stabilimento 
Menotti Bassani e 0., onde quando avviene 
di poter ammirare .edizioni come la pre­
sente, in tutto riuscita, l'obbligo nostro è 
di un caldo, sincero elogio a chi pur di far 
bene,e cosa .bolla nottbadaasaorìfloi. Augu­
riamoci ora che il pubblico italiano, come 
saprà,apprezzare liegnamente l'opera del 
l'artista colto, sappia in pari tempo apprez­
zare lo sforzo di ohi al valore letterario ha 
voluto corrispondesse pur degnamente la 
veste della pubblicazione, ohe mai troppo 
sapremo raccomandare. 

Nelle ore antimeridiane di oggi, dopo 
breve malattia, spirava serenamente, 
holl'elh di anni, 83 

Eugenia Zamparo ved. Faggiani 
Moglie e madre esemplare vlsae pen­

sando ttnioàmente al buon andamento 
della famiglia' ed al bene dai suoi figli. 

All'amioo nostro SIg 'Luigi Faggiani 
la piò «iva'ò'staaere condoglianze. 

Latlsuna; 30 flijveiiibi'e 1904. 
Avv.'M. de T. 

Caaaa di Rispai*mio di Udina 
Sltuuione al SO aovsm brs 1904. 

Attivo. 
Cassa oontanti. i L. 121,338.56 
Mutai • prestiti. „ 7,379,863.64 
Buoni dal Tesoro , . • > . . . • „ —.—-
Valori pubblici . . . „ 7,420,988.-
Prestllì sopra pegno - . ; , . . „ 25,900— 
Coati correnti oon'garanda . . „ 235,140.94 
Oamblail in portafoglio. < • • • » 1,376,119.75 
Conti eorreati 'dlMnli ' . . . . . „ 8,298.45 
Conto corrispondend , , , . , . „ —.— 
Ratine intererai non'acèM. . „ 297,190.18 
Mobìli .„ , 7,880.70 
Crediti airwsi. . , „ 58,182.17 
Depositi a cauzione „ 187,330.-
Depositi a custodia. . . i . . . „ 2,081,79(1.77 

Spiise d ll*eserolslo. In corso . 
. 19,100,832.16 

189,604.95 
L. 19,329,837.10 

'Pcisstiìó 
Deposili nominativi .• . .•a«/i'/»'i- 8,728,078.12 
Id. atportatore.»•/«. . . , . . , «i 10,276,0M-94 
DepMlli » p!(!dolorisparmrff4»/o ,,' 9'1,3I0.7I). 
Totale eredito dei depoiltàiitl. t . (S,9?2;48S.0a' 
Intoreasl maturati'sui depositi-.' „ - '861,878.70 
Debiti diversi . . . . . . . „ ' 42,339,2-1, 
Conto,corrispondenti „ 213,413.87 
Deposlt. par depoiitl a oanzlón'*' ,; ' 1£Ì7,380.— 
Deposit. per depositi a enetodia ,< 2,081,796.77 

- . ' Passiva L*. 1^868,740.64 
Fondo per le osclUu. dei valori „• 8S3,S46.34 
Patriolonia dell'Istituto al 31 

dioembra 1903 , 1,520,928.88 
Utili dell'eserelzlD in oorso . . , i3Si8,921.44 

It 19,aBW,837.lO 
IL DIMRTOSI, A. BONINI. 

O p e x ' a z l o n . l 
La Cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi >n libretti: 
nominativi. . ' ilS'h'l', 
•1 portatore'.'• al3i>/o; ' 
a piccola risparmia (libretto 

gratis) ; . , . , . . ' ,. .«Ui/ij 
f> ixàtanpotsoui a'privati, alle'proviaoie e ai 

comuni del-Veneto óbn ammortattieato fino a 
SO anni, sema nenan aggravio al .mutuatario 
per tassa di E. M., al 4 Vi "1^ ; 

aocorda prettiti o oontl correnti ai monti di 
' pietl della-p'rovinoia di Udine al 4 '/oi ' 
accorda prestiti alla Sooletà cooperative, alle 

Cane rurali e Cirooll agrigoll della Froviuoìa 
fino a sei mesi al 4 "/, ; 

aocorda prestiti agli enti morali della provlnoia 
di Udine verso delegazioni aall'eBsttore ; 

.fa Bovvenztonl in conto corrente garantite da 
valoìr! o da Ipoteca ; 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
saonta cambiali a due drme con scadenza Sno 

a sei mesi. 
La tassa di rieeliem mobile è a carico del-

..Istituto. 

Nel Palazzo Mluzzati 
(Suburbio Aquileja) 

ÌM aprti 
per 1° Gennaio 1905 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulio Podpeooa - OiwidhilB 

Smalilona d'olla poro ai fegato di 
merlaaito iualteiobile eoa ipofosflit di 
onloe e «oda a nastBiue Tegatall. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7S, 
grande L, 3. 

F a n o OUsti BabarbauKi sovram rin-
forxatore del sangue. 

B O T T l K I i l A II. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MBDÌGUA d'Oso all'HsposizìoneoampiMÌari» 
iater^f.ionalo di Roma 1903. 

Acqua di Petaftz 
màsuteneata peisuraiiioe ìilln tM» 

dal Ministero' Ungherese brevettata « MJÌ. 
an.liVVA.UB », 200 Certìflcati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Oarlo 
Sagliom medico del defunto Be ITialisrto I . 
— uno dal oomm. 0. Quirieo medico di 
S. IH. l i t to r io Emaanéle l à . — uno.del 
oav. Ctimeppe Lapponi modico dì SS. ^ o a a 
m i — uno del prof. oom. Ouido BiUuielli 
direttore della -Clinioa ^Generale di 'Eoma 
ed ex BUniBtro-della'Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. » A D B O - V d i n a . 

Rappresintato ialla Ditta Angslo Fa to - giiii 
Avviso di concorso 

La Copperativa Operaia di Consumo 
di Passons avvisa ohe fino al gioriio. 16 
B.oenibre p. v. è aperto il oonaoré al 
posto di gostort di suddetta Copar«tiv&. 

.Per tnaggiori sohìarimenti rivolgersi 
all' CJfìÌoio..dÌ' Segretaria. 

Jl Consiglio Direttilo 

AMELIA NODARI 
! Ostetrica'eminsnziata dalla R. Univariili 

di Padova 
P^rlezionata nel.R. I. 0. Geneologtoa 

I di Firenze 
' Diplomata In m a s s a g g i t 
I 8»n unanlmilà a lode. 

Servizio di ma-ssagnis 
a «IMtè a 4antlaiSla. 

Da Goasnltazioiiì api giara dalla ora 13 aìli IS 
i Tia aioTanai d'ITdine, Ut. 18 

- -1 ' filili 1 
dalle sei alle sette mllalire 
offresi verso solidissime ga-

ranste. Per informazioni rivolgerti al 
Priuli. 

mutuo 

llgij^i potava la prdduz&ne del 
franoèse. 

PICCOLA POSTA 
g. a., S' Vito al .ttagliamonto': ohe il', 

suo articolo dell'altro.'! ieri' Usci tìpdgiiailca-
mente scorretto, con parecchi errori, rico­
nosciamo I ohe Ella deve un'altra • volta 
scrivere più cltiarq:a'B'il> una'sola p'aijina 
di ciascun'foglio, lo 'rrooriósoe Lei; sio-
ohè,.... siamo d'accordo pel passato e per 

-l'avvenire. -

Occasione favorévole 
Trovasi in vendita a bnone 

.«j!«}̂ ;;_'̂ fi2teaJ!j>te4|!}oe' 
•»<>-sa»'4Sk4ÌTì*¥i 
oereali lu soite. 

Per t ra t ta t ive rivolgerai alla 
alone di ijneato giornale. 

oondi-
Ina n^ak) 
imento e 

tUre-

E MtRUftTAU dtr.-prop»-. raspons. 

Udme 1904 — Tjp, Marco Bardusco 

Nel trigesimo d^ììa mòrte 
di Teresa Cossutti in Petri 

Alla nonna che ci fu esempio delle 
piii austere e sublimi virtii,' che a noi 
piira rivolse tntto l'amore e la dol­
cezza ch'ebbe sempre per la famìglia 
tutta, vola in questo triste giorno, ohe 
acerbamente ci rioordfi la dolorosa per­
dita il pensiero nostro, ti iste, 

EU'era veramente l'angelo ' delia fa­
miglia ; moglie modello," aveva fatto la 
felioità del marito; madre affcttuosis-
sima, olroondò sempre^l figli ,delle mag-. 
glori cure ; nonna adorabile, era il no­
stro orgoglio, avere il suo amora, prò 
.rare rìnànita bbntii della eiia anima 
bella. 

Ora è morta; ma noi ricorderemo 
sempre quella soavé'flgiira^ ohe era in­
dulgente ai nostri capriccBlti, d'una 
bont^'seoza limiti, d'nq onoro ricco dei 
più nòbili seàtfmeìitì. 

A te, nonna, va il saluta di noi ad 
liolorati, piangenti t a t u a striiziaate dl-
p t r i i t i . 

l nipotini. 
Udine, 1 dicembre 1904. 

DENTI ETERNI 
SERIAMENTE 

Il problema sul male dei denti e delle gengive, ohe da secoli ha torturato 
il cervello del più eminenti scienziati, è stato finalmente risoluto. 

Tanto ì denti, quanto le gengive, ohe trovanaì in uno stato di deperi­
mento, anche gravissimo o invecchiato, ottengono adesso la guarigione por-
fetta e pronta in qualunque età o , costituzione ^fisica, medicandoli colla 
C h o n t o r à i i ì a , la'quale, penetrando a grado grado lino al fondo delle . 
radici, distruggo il germe delle infezioni, e riattiva la comunicazione cogli . 
elemenntì nutritivi. Quindi il dolore cessa all'istante; si toglie ralì(o cattivo; ' 
il tartaro cade tutto,. lasciando nitido e bello il dente; la sensibilità alcaido 
ed al freddo sparisce'; il vdcìUamento 'cessa perchè le gengive sì consolidano 
in modo mirabile;-le carie, rimane completamente distrutta; la_ periostite, la . 
nevralgia, l'alveolite, e,oo, cessano ,per,.sempr6; e dopo brevissimo tempo di • 
assidua, cura la maiitìoazìone;p|j,'9Cm^ì^?Bènzàrili. menomo fastidio, coi soli 
resiclj,ii dei dènti gii ' divorati dalla carie'. La C l k o n t o r l l l n a conserva an­
cora in perpetuo i'denti e le gengive,.san.Oi .-, -, 

Di tu t t i 1 STiaocénnaii "eSétA, asMIntàùieùte gicnri, io offra piena 
garanzia ai miei olienti e ne asamuo con vero orgoglio la anolie re­
sponsabilità, d i u e o m o n i a f f e i - Produttore-proprietario, Tia Iieoco, 
3, p. 1. - Milano. , •' . ' [-

Molte Signore e Signorine si astengono e'don ragione daliiangiare ì dolci 
por la paura dì guastarsi ì loro denti ; ma se usano la miracqiosa Clioi i -
( o r n n a , possono iuaugiarne qualunque quantità,,senzajreot^te il menjimo 
danno ai suddétti loro denti. Molti operai ohe h(j(ihoU'denti g'uaBtii'si di­
sperano perchè devono anche stentare a mangiare quel pane, ohe hanno già 
stentato a guadagnarsi, e maledicono J'.ìntame loro destino ; ma se anche 
essi usano la C h e n t o r f l n a , cessola-per .sempre la loro disperazione. — 
Guardarsi però dalla ridicola oóntrilffazibne 'dell'ex mio rappresentante De 
Beatettì, cbe venne perciò da me espulso. 

BIIS. — La C l i e n t o r B n a Vendesi coU' istruzione che è molto facile e 
. pratica, in tubetti di cristallo da L. 8 1' uno chiuso in elegante scatolina 

munita della mìa firma. Due tubetti bastano per la pura completa, Spedire 
cartolina vaglia di L. 4 a questo Indnfizzp : .CrliLGOmO M A F F E I , 
•Via I j ecca , S, p . I . - m i l a n o , e 1» riceverà a volta di posta. Spese 
dì porto e racoomandazioue gratis. 

Caloriferi a Petrolio 
Trasjjortabili - Eleganti danno un calore oostaate 

e sono speqialmente «iddatti per studi, stanze da letlio e da|bagnd 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi', 
(di grandissima durata) 

P U S T BE L L E SMALTATB per MBsiàmpto p t ì 

L A M P A D E 
a Petrolio, a Spipito ed Acetilaine 

BISUTTI PIETRO 
Lastra ~ TeppasHe 

'3DE!^»0SX1'0 
Via Poscolle, n. IO 
Criiatalli 

U D I N E 
f>ai«oallane a^a. 

http://an.liVVA.UB


f L K R 1 U r. ... ^ ^ I j u r j v . i VJ i j ! ^ 

U mìzm si fieBYono esclnsivaniBntfl par il̂ "Frinii,, presso rAininiBiatmiOBfl del Bioraale in u S T S ^ S S a X ì ] 

rLinee del NORD e SUD A B E R I C A ^ N 
SlSflViasiO RAI»IE»0 P O S T A t , » ) SHXTIMA.NAl.H H 

diret to dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietìi riunito Florio o Rnhattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

" L T Veloce „ 
Sooioti di Navijjaiiono Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

flàppresenfanza Sociale 
Udine — 94v:Via /iqileia - 84 — Udine 

I = r o s s l r c i Q part©n.!Z© ca.a C3- E3 3Srlb "Vuftì-
per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia l'attema 
W M L S H I » » T O \ £a Velocs 1 dicCRihro 
ItEKliVA ÌHAIie iIKBITA IfaT. O.It. i > 
ItnCA. V I «AlilLIKHil KaTelooe ?9 » 
SAHUECiniA ÌSt. a. X. 5 gennaio 

nai* M t I V V n D V ^ noluenta si dispensano biglistti 
p o i n t n " I UniV fen. per l'interno dagli Stati tTniti. 

VAPORE Compagnia 
C^TTii n i TOHIiVO KaTeloos 
vcvGKiKzo E'iiOnio B*. a. x. 
l iOMUAnDIA nuova cost. IT. O. I. 

Partema 
0 dioembro 

13 . 

n 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 DICEMBRE 1904 partire il vapore della Veloce " L A S PALMAS, , 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.° gennaio 1905 - col piroscafo della Veloce "VENEZUELA,, 

l i l n e a da K e n o v a p e r IlDmbajr n I (a i ig -n .o i ig t u t t i 1 m e s i 
Idnea da Tensiia par /Uanuiandria ogni 15 giorni. Da U S m X nn giorno prima. 

Oon viaggio diretto fra Brindici o Aleasafidrìa 21&ÌV andata. 
. \ . B . — Coincidenze oon il Mar Rosso, Bomtay e Hong-Kong con partenze da Genova, 

IL- PKBSENTE ANNULLA IL PEECEDIJifTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile •> Illuminazione elettrica 
Si a c c o t t a D o p a s s e g o i s r i 8 m e p o i por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tatto le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Iloi-so. Indio China «d estremo Oriente e per le-Americhe del Nord 
TELEFONO M. 2 - 8 4 e dol Sud e America Centralo. TELEFONO N. 2 - 3 4 

Per corriapondenz» C N S e l l a p o s t a l o 8 2 . Per telegrammi : Navigaùone, oppure Veloce, Udine 
PtT informazioni ed imbarchi passeggicri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delie DUK SocicttY 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
rreleif n o «enza l l l i sopr>a a srciudl e s p r e s s i at n u o v a oostpuzIouQ. 

i,J^.^J»^A.À^A^A^JIb.A.4k.Jk^A 

Se volete guarire 
R A D I e A L E» E N T E 

la Sltìlide, le Malattie Veiieree 
è della pel!«, cH «trìnRÌmciili iiTelr.ill hi'iizil coiiheL.ucu'/c, Ohio, 
date htylizìoni ai rj.-pnjjHto Onblnctio j-i-i\iit" ili>l llottoi' 

O e S A H K T B N Q A , minnoi l iro ln H. sei.ni>, « p. | 
(SrBrotnr.r"ì - CorPiiUj p >r lottf i-.i.iKtst.i pftgftta. 

Visite.' Ilio )l) ai!.. Il . ..iil... H .liii. li). 

• C r i D I i N r E I 

Cartolerie BAROUSCO 
Marcatovecohio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
SffAN<^E D E P O S I T O C A R T E 

(Ino ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da ijcrivoro, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro UBO, 

O g g o t t i d i o a n o e l l e H a e d i d i s a g n a . 
PIEtaZaBI P t g A B B I t H O A 

Lavori tipografici a pubbliaazioiii d'ogni gensa e 
eoanomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e prirate, commeroi&Ii 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoo. 

S « x * v l » l o a o t n i r a t o . 

La Ricciolina 
«rft arriocìatrtofl ìnBaperabilo itoi oappollì proparaU da F.IIÌ 

\< IZZl di FiroQsa, à asaolatstnonto la migliore di qaBuUi TV 
DO Bono in oommorcfo. — LMmmcuu auodASBO otCanato'dtf 
ben 8 snui 6 noa garanzia del aao mirabile effetto^ Basta ba­
gnare alla sarà il pettioo passando noi cappallt pafthò qneslì 
restino spler.didfLmentearriotilati restando tali per ana Httìmao)).. 

Ogni bottiglia i ooDfezionata In elegante aataccìo con gU' 
annessi arieiceiatoTi «peoiAli a noofo aistema. 

Si vende In bottiglie da lire 1.50 a lire 2 .50 
Deposita generale prasBo la profamoria A n t o j f i l o 

X ^ o n i s e s a — S. Saivalore 4826 '— ' V e u e a c t a . ' 
DqiosHo proESo il giornale IL FRIULI e presso il 

parruccbiore A. Gevvaautti in Mcrcutovcoohio. 

DE 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDINE - S^^i^^io Cussignaceo , UDINE 
v i a T e o b a l d o Oloont 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti - SerrameDli 
gjgg, MOTOCICLETTE H. P. 23/4 

Biciclette con Motore H. P. I1/2 

IMPIArVTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco | P n e u m a t f c i , F a n a l i , A c c e s s o r i , e c c . 

NEGOZIO 
UDINE - Via D a n i e l e Maninf, N. 10 . UDINE 

Grande Deposito Biciclelte 

GROSSISTA 
JD MACCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

delle primaifie Fabbr iche mondiali 

EMPORIO ^^ 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. If5 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LIJCAI 

-"^ Prezzi di eccezionale buon mercato. 


